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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO

Provincia di Brescia

Codice ente 10296

DELIBERAZIONE N. 24

in data 09.06.2010

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL

CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Esame ed approvazione dei principi orientati al concetto dell'acqua quale bene comune dell'umanità.

L’anno duemiladieci il giorno nove del mese di Giugno alle ore 20.30 nella sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i  Consiglieri Comunali.


All’appello risultano:

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1 - FORESTI GIUSEPPE

A
11 - AMBROSINI STEFANO 

P

2 - BUFFOLI ANGELO BRUNO
P
12 - BARBIERI LORENA 


A

3-  BELLI PATRIZIA

A
13 - MOSSINI ANTONIO


P

4-  BETTINZOLI ROBERTO
P
14.  RUBAGA FLAVIO


A

5-  PADERNI ENZO


P
15 - TROLI  GIOVANNI BATTISTA
P

6-  GATTA GIANCARLO

P
16 - SARDINI LEONARDO


P

7-  CONSOLI VITTORIO

P
17 – CAPOFERRI SIMONE


P

8-  SECHI BARBARA

P

9-  GUIDETTI SABRINA

P

10-PELLIZZARI DOMENICO
P

TOTALE PRESENTI


13
TOTALE ASSENTI


 4
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Assiste il Segretario Generale  Dott.ssa Maria G. Fazio la  quale provvede alla redazione del presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Gatta Giancarlo assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

===================================================================

Il Vice Sindaco-Presidente dà lettura dell'argomento posto al n. 7 dell'ordine " Esame ed approvazione dei principi orientati al concetto dell'acqua quale bene comune dell'umanità".

Relaziona quindi il Vice Sindaco - Presidente, così come riportato nella deliberazione  n. 17 in data odierna.

Entra in aula il Consigliere Rubaga Flavio portando il numero dei Consiglieri a 14.

Dopo di chè,

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione del Vice Sindaco - Presidente, così come riportata nella deliberazione n. 17 in data odierna.

UDITI gli interventi dei Consiglieri, così come riportati nella deliberazione n. 17 in data odierna.

PREMESSO:

- CHE l'acqua è un bene comune dell'umanità, un bene essenziale e insostituibile per la vita;
- CHE l'acqua non può che essere un bene pubblico e deve essere garantita a tutti nel rispetto dei vincoli ambientali e al massimo livello di qualità, secondo principi di equità e solidarietà e con criteri di sostenibilità per preservame la qualità e la disponibilità per le future generazioni;

- CHE l'acqua è un bene scarso e va preservata attraverso la cura del territorio, la manutenzione dei bacini idrografici, la tutela dei corpi idrici e delle aree di salvaguardia.

- CHE l'acqua è un bene fisicamente limitato e come tale va prelevata e gestita secondo criteri efficienti, in particolare assicurando la migliore manutenzione delle reti di distribuzione, combattendo ogni forma di spreco e governando l'uso della risorsa e la sua assegnazione per i diversi usi, potabili, agricoli e industriali, garantendo l'obiettivo della sostenibilità attraverso incentivi al risparmio idrico e il rispetto di standard di qualità.

- CHE anche le infrastrutture del servizio idrico, e quindi acquedotti, depuratori e fognature, sono necessariamente beni pubblici, da gestire con criteri di efficienza ed economicità secondo logiche industriali in grado di assicurare costi sostenibili e qualità del servizio.

ASSUME

come obiettivi irrinunciabili dell'azione politica e amministrativa:

· la tutela delle acque;

· l'accessibilità per tutti;

· un uso razionale della risorsa che operi dal lato dell'offerta e non si limiti a rincorrere la domanda;

· l'equità delle tariffe e la massima qualità ed efficienza del servizio;

· la copertura totale del servizio di depurazione sull'intero territorio nazionale;

· una gestione sostenibile della risorsa acqua, con la riduzione quindi di dispersioni, sprechi e usi inappropriati.

- che per il loro raggiungimento,

INDICA

I seguenti strumenti:

una gestione industriale del servizio idrico integrato per realizzare economie di scala, assicurare qualità omogenea e controllabile dei servizi, garantire sicurezza degli approvvigionamenti idrici ed efficienza nella depurazione;

un quadro normativo chiaro e stabile che metta fine alla continua incertezza una forte regolazione pubblica, attuata da una authority nazionale di cui siano compartecipi Stato e regioni, che consenta di definire standard, monitorare i risultati, applicare eventuali sanzioni e quindi incentivi qualità, efficienza e risparmio per migliorare il servizio e garantire al tempo stesso equità e uso sostenibile della risorsa acqua.

CONSIDERATO che si ritiene che debba essere lasciata agli enti locali, veri rappresentanti dei territori, la possibilità di scegliere i modelli di gestione che riescono meglio ad integrare gli aspetti ambientali e sociali, con quelli legati all'efficienza, efficacia ed economicità dei servizi, tra tutte le possibilità previste dalle norme, inclusa la gestione pubblica. 7


PRECISATO che la presente deliberazione costituisce mero atto di indirizzo e pertanto, non necessita dell'acquisizione dei pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.LGS 267/2000;

CON voti favorevoli n. 9, contrari n. 5  (Sardini Leonardo, Capoferri Simone, Mossini Antonio, Troli Giovanni Battista e Rubaga Flavio), astenuti nessuno, espressi per alzata di mano; 
D E  L I B E R A

1. Esprime la più ferma contrarietà per le norme che il governo ha fatto approvare attraverso l'ennesimo voto di fiducia e che spingono di fatto verso una privatizzazione forzata, portando al rischio di monopoli privati nelle mani di poche grandi aziende spesso del tutto estranee ai contesti territoriali in cui viene svolto il servizio; norme presentate sotto il titolo di obblighi comunitari quando in realtà non c'è alcun atto comunitario o sentenza europea che imponga di forzare l'ingresso dei privati nel servizio idrico integrato.

2. di riconoscere tra i principi dello Statuto Comunale il diritto umano all'acqua, ossia l'accesso all'acqua come diritto umano, universale, indivisibile e lo status dell'acqua come bene comune pubblico;

3. di riconoscere altresì che il servizio idrico è un servizio pubblico locale privo di rilevanza economica ed in quanto servizio pubblico essenziale per garantire l'accesso all'acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i cittadini, va gestito attraverso l'applicazione degli Art. 31 e 114 del d.lgs n. 267/2000;

Letto, approvato e sottoscritto:

          Il Vice Sindaco





      Il   Segretario Generale

GATTA GIANCARLO





DOTT.SSA  MARIA G. FAZIO

_________________________________________________________________________________________________________________

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

***********

La presente deliberazione:

(  ) è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire da oggi, ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267

Cazzago S. M. lì ………………………… 

Il Segretario Generale

Dott.ssa Maria G. Fazio 

.…..................................….

_________________________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267).

Cazzago S. M. lì ………………………… 

Il Segretario Generale

Dott.ssa Maria G. Fazio

.…...................... ............….

